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uesta riflessione sulla
formazione professio-
nale d i  base non s i

propone di analizzare "1'ordi-

namento vigente", che stabili-
sce chi è tenuto a far fronte a
tale compito, ossia, le compe-
tenze o  le  incompetenze e
neppure intende rlnnovare 1a
"querelle" su11a diversità deila
preparazione necessaria a bi-
bliotecari ed aluto-bibllotecari.
Ci si limita ad affermare la dl-
versità fra insegnamento unr-
versìtario e preparazione pro-
fessionale non per creare una
barriera, una scala gerarchica
ma per proporre una soluzione
al problema del la scarsa pro-
fessionalità di molti operatori
di base. L'incontro e il passag-
gio da11'uno all'altro tipo di for-
mazione è sicuramente possibi-
le; si potrebbero sperimentare
stabili ed unificate iniziative.

Partendo dal presupposto, for-
se eccessivamente perentorio
ne i  con f ron t i  de l le  i s t i tuz ion i ,
che  la  fo rmaz ione pro fess io -
nale è esclusivamente quella
che si fa lnon quella di cuj si
parla) e conta quindi il modo
in cui viene faIfa, mi pare leci-
to ,  dopo mol t i  ann i  d i  inse-
gnamento "occasionale" e di
impegno ndrla or ganizzazrone
e conduzione di corsi, contri-
buire a far conoscere non tan-
to ciò che, tra continue diffi-
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coltà si tenla di portare avanti .
pur nei limiti territoriali di co-
pertura e con scarse disponi-
bi l i tà economiche, ma a met-
tere in rlllevo i problemi che
riguardano la costl tuzione di
una scuola, la formazione di
una équipe di insegnanti e la
predisposizione di "curricu1a".

La sede e la struttura
didatt ica di una scuola
professionale

Per  la  cos t i tuz ione d i  una
scuola professionale non è so-
1o necessaria la disponibilità di
qualche aula o di qualche "lo-

caie". L'ubicazione del la sede
sarebbe ottimale se si trovassc
alf interno di una bibl ioteca.

Questa soluzione può compor-
tare intralci al normale sen izio
d i  ques t 'u l t ima;  s i  po t rebbe
tuttavia addivenire a degli "ac-

comodamenti" purché questl
comportassero, soprattutto nel-
le  g rand i  i s t i tuz ion i .  una rec i -
proca utilità, spazio e regola-
menti interni permettendo.
La scuola deve assolutamente
disporre dl una biblioteca con
materiale librario e periodico
di carattere generale per con-
sentire esercitazioni prat iche
di catalogazione e classifica-
zione. È anche strettamente
ind ispensab i le  una sez ione
professionale nel la quale sia-
no inseriti i testi di settore, a1-
meno quelll in llngua itallana
e, in parecchie copie, gli stru-
menti di lavoro, così come un
settore di opere di consulta-
zione suff iciente (per suff i-
ciente si intende la presenza
di repertori essenziali, dando
per scontato che la collabora-
zione con biblioteche generali
e special izzate deve esserc r i-
cercata per compÌetare la co-

noscenza d i  ques to  t ipo  d i
materiale).
La dotazione di un laboratorio
di informatica ben aÍfrezzato è
altfettanto necessaria. Ritenere
di poter preparare degli ope-
ra to r i  fo rnendo,  in  ques to
campo.  so l tan to  de l le  noz ion i
teor iche  e  qua lche "v is i ta "

p r e s s o  c e n t r i  a l t r L r i .  è  o r m a i
una soluzione inadeguata. Non
soltanto gli allievi dovrebbero
c o n o s c e r e  i  p r o g r a m m i  i n
commercio di gestione com-
p less iva  de l la  b ib l io teca  ma
essi dovrebbero avere dimesti-
chezza con i  principal i  reper-
tori di editoria elettronica. An-
c h e  i n  q u e s t o  c a s o  g l i  s t r u -
menti più specializzati potreb-
bero essere consultati, per un
loro successivo effettivo utiliz-
zo, presso le istltuzioni biblio-
tecarie cittadlne o anche, pre-
vi accordi, presso le aziende
che l i  commercial izzano. Si
dovrebhe infine rendere possi-

bi le nel la scuola l ' ist i tuzione
di un seruizio di collegamento
on l ine  per  comple tare  non
so lo  la  p reparaz ione ma im-
porre una "certa duttilità pro-
fessionale" anche all'operatore
che non potrà disporre di tali
possibilità nel proprio ambien-
te di lavoro.

Quanto sopra per le strutture
scolastiche in diretta connes-
sione con la didattica. Dovran-
no infine funzlonare efficace-
mente, come coadiutori ,  una
segreteria e un ufficio contabi-
le. La prima mantiene i contat-
t i  con gl i  studenti  e gl i  inse-
gnant i  (  i sc r iz ion i .  cer t i f i caz io -
ni,  diplomi, ecc.);  la seconda
si occupa della parte Îinanzia-
lia (contro11i, pagamenti, ecc.).
Il regolare e rapido funzìona-
mento  d i  ques to  se t to re  va
sottolineato per la partlcolarità
degli allievi ma soprattutto de-
gli insegnanti che, in gran par-
te, sono f igure professional i
cliverse dai "normali professo-
ri" e del la cui "specif ici tà" si
parlerà più avanti.

Organizzazione e
impostazione del corso

L '  o rgan izzaz ione de l  corso
non può essere efficacemente
effettuaia se non in un conte-
sto territoriale che faciliti, sia
l 'assorbimento dei diplomati
da parte di un mercato del la-
voro di per sé r istretto, sia i l
rec lu tamenlo  e  la  fo rmaz ione
di una équipe di insegnanti
permanente  ed  omogenea.

Scuola professionale
è megl io

l'trote "pedestri" sullaforma,zione di base
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Quest'ultima condizione si ve-
r i f i ca  p iù  fac i lmente  ne l le
grandi concenfrazioni urbane
dove la presenza di numerose
ist i tuzioni bibl iotecarie con-
sente scelta e ricambio.
La durafa del corso e f impo-
s taz ione fo rmale  de l l ' o ra r io
meritano solo un breve cenno
poiché, da un lato, si  debbo-
no al l ineare, la prima, aIIa
normatiYa europea, la secon-
da, a1 normale calendario sco-
last ico. L'esperienza maturata
conferma che due anni di pre-
parazictne di base più un ter-
zo di specializzazione consen-
lono una comple ta  fo rmaz io-
ne. Più complessa è la corret-
ta collocazione temporale dei
vari moduli per consentire r.ln
inserimento de1le discipl ine
idoneo ad awiare l'allievo ad
un apprendimento equilibrato.
L'annuali tà scolastica va per-
t a n t o  a r t i c o l a i a  i n  u n  o r a r i o
giornaliero di quattro ore dal
lunedì al venerdì o al sabato,
daila metà di ottobre circa sr-
no al la f lne di giugno, com-
preso il tirocinio di studio o di
lavoro presso una bibl ioteca
(due mesi circa). È importante
che una parte del la giornata
(mattina o pomeriggio) resti a
disposizione degli allievi.
Il rappofio orario/insegnanti è
estremamente delicato; su que-
sto punto si devono dare delle
spiegazioni e proporre del le
alternatlve. La lezione è solita-
mente tenuta ogni giorno da
un unico insegnante che rn-
trattiene gli allievi per f intero
otario, con un breve interval-
lo. Determina e condiziona ta-
le ripartizione oraría lo status
professionale dei docenti che
sono per la gran parte lavora-
tori dipendenti. Questa caratte-
ristica che assimila la scuola a
que l le  tecn iche tedesche l  è
fonte per molt i  lnsegnanti  di
d i f f i co l tà  d ida t t i che .  Dopo
due ore di lezione sia l'allievo
che f insegnante perdono con-
centrazione e attenzione s1c-
ché l'ultima pafie dell'incontro
si trascina stancamente oppure
c o n  v a r i  " e s c a m o t a g e "  v i e n e
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atÍuata, di fatto, una riduzione
anche consistente del l 'orario.
Si escluclono soltanto i docenti
che  possono a l te rnare  una
parte teorica ad esercizi. L'av-
vicendamento degli insegnanti

st'ultima constatazione non è
solo frutto di una "vicenda

persona le"  ma r lspecch ia
l'esperienza di tuni i colleghi
che si sono trovati ad operare
in tale situazione.

La manifestata preferenza di
bibliotecari lavoratori rispetto
ad un t ipo di insegnanti  che
hanno lasciaio la professione
per ì'insegnamento universita-
rio o che provengono diretta-
mente  da l  medes imo,  non
comporta alcuna chisura nei
confronti di questi ultimi. L'im-
postazione professionale della
scuola esige che molte mate-
r i e .  s o p r a l l u t t o  q u e l l e  r e c n i -
che, siano presentate agli aI-
lievi filtrate dall'esperienza di
operatorl che lavorano o han-
no lavora to  in  que i  se t to r i .
Tuttavia, non esiste né potreb-
be esistere alcuna seria pre-
clusione nei confronti di altri
tipi di docenti; anzi, per gli al-
lievi, un più preciso inquadra-
mento teorico dl alcuni temi,
sarebbe un notevole arricchi-
mento "professionale".

E infine da favorire f interven-
to di espert l ,  concordato con
il titolare della materia. Questa
a p e r t u r a  e b l e r n a .  c h e  p e r o
non può trascurare i problemi
derivanti dalle disponibilità e-
conomiche, costituisce, se non
una nov i tà .  una app l icaz ione
interessante dell'ampliamento
de l l ' i nsegnamento  verso  i l
mondo professionale.
Un ruolo specif ico assume i1
coordinatore del corso che la-
vora in stretta col laborazione
con l 'u f f i c io  d i  segre ter ia  e
contabile. Questa figura è es-
benziale per i l  buon funzjona-
mento organizzatrvo e didatti-
co del la scuola e può essere
anche sdopp ia ta  d is t in -

iillliiitilitrttti

ogni due ore comporterebbe
grav i  d isag i  ag l i  insegnant i
stessi che non possono abban-
donare i l  loro lavoro peî un
numero di giorni eccessivo e
pertanto devono concentrare
questa seconda attività in un
g io rno  de l la  se t t imana.  Ta l i
problemi pratici si traducono
in un ostacolo all'insegnamen-
to, ostacolo che si potrebbe
superare se 1a scuola venlsse
"percepita" dai datori di lavoro
(enti pubblici, istituzioni prrva-
te  ecc . )  come un necessat lo
strumento di formazione da1
quale poter trarre vantaggi per
migliorare í servizi ai cittadini
o alla loro pafiicolare uterúa.
A questo ben fondato motivo
si potrebbe aggiungere che i1
lavoratore/docente è tenuto ad
agg iornars i ,  a  " teor izza te  Ia
sua pratica" con vantaggi certi
per 1a sua professione. Que-

Gli  insegnanti
e i coordinatori

Si sono già anticipate le cara!
teristiche dei docenti: lavora-
tori che dipendono dalle isti-
tuzioni bibl iotecarie e intrat-
tengono con la scuola un rap-
por to  d i  t ipo  pro fess iona le .
Essi devono essere reclutat i
poss ib i lmente  in  loco
po iché le  d i f f i co l tà ,
espresse in precedenza,
sono ancora aggfavaie se
si devono tt i l izzare do-
centi venuti da altre loca-
lità. Non si deve neppure
sottovalutare che la con-
venienza economica si ri-
duce per chi è costretto a
sobbarcarsi continue tîa-
sferte. Infatt i  1e tari f fe
orarie del le scuole pro-
fessionali non sono parti-
colarmente elevate.
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guendo I' or ganizzazione dalla
didattica. Tale sdoppiamento
esige una strelta col laborazio-
ne fra le due figure che non
sono mai nettamente separabi-
li poiché le due funzioni inter-
fe r iscono cont inuamente .  I l
corso non sarebbe di fatto at-
tuabile senza il coordinamento
organizzaÍivo per mezzo del
quale si tengono i contatti con
le ist i tuzioni,  si  accolgono le
adesioni degl i  insegnanti ,  si
stabiliscono i moduli, si com-
p i l a  e  s i  m o d i f i c a  l ' o r a r i o .  s i
scambiano e si sostituiscono r
docenti, si contattano preven-
tivamente i responsabili de11e
biblioteche per i1 tirocinio de-
gli a1lievi. Questi compitì non
possono essere aff idati  al la se-
greteria se non per la parte
meramente esecutlva.
I l  coord inamento  d ida t t i co
può l imitarsi ad un control lo
- d i s c r e t o  d e l l i m p o s t a z i o n e
de1 corso, tenendo conto dei
r i l ievi di docenti  e al l ievi ma
può anche coinrolgere piena-
mente il corpo insegnante. Si
può in fa t t i  c reare  un  c l ima
collaborativo entro 1"'équipe",
individuare le connessioni fra
discipline affini per il miglio-
ramento dei modulj ,  convince-
re o essere convinti dagli rnse-
gnanti a "mutamenti di rotta".
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Un risultato apprezzabile non
è raggiungibile se non con pa-
zienza ed in tempi medio/lun-
ghi.

ll programma del corso.
ll tirocinio. La tesi

I l  programma del corso è si-
curamente "il nocciolo duro"
de l la  fo rmaz ione.  Ne l la  sua
impostazione si devono tenere
ferme le discipline tradizionali
dal le qual i  non si può prescin-
dere ma è necessario fornire
agl i  al l ievi conoscenze ed o-
peratività spendibili. Si impo-
ne quindi una art icolazione
modulare del programmi con-
tinuamente in progress, deter-
minati dallo sviluppo dell'or-
g a n i z z a z i o n e  b i  b l  i o t  e c a r i a  e
dalle necessità locali2. Gli in-
segnanti  ed i  coordinalori  so-
no tenuti a proporre e forma-
lizzare glt aggiornamenti.
La specificità de11a scuola pro-
fessionale deve "imporre", du-
rante f iter formativo, un con-
tatto con il luogo di lavoro. A
tale scopo vengono previste
del le presenze continuative
presso le biblioteche, presen-
ze  per  conoscefe ,  p fesenze
per lavorare, inserite a1la flne
o durante il primo o i1 secon-
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do anno di corso. Pur non so-
prawalutando i limiti di que-
s te  'esner ienze e \qe  rns t i tu i -

scono il primo approccio alla
comprensione del lavoro ed al
lavoro stesso. Possono essere
di grande ausi l io al la forma-
zione qualora sia effettiva la
coliaborazione degli operatori
in servizio.
Gli  esami di prof i t to del le sin-
go le  d isc ip l ine  non hanno
specifiche canfferizzaziom se
non nel col loquio f lnale del
primo e del secondo anno in
cu i  deve essere  va lu ta ta  la
"maturaz ione pro fess iona le
compiessiva" degli allievi.
La produzione dl una tesi scrit-
ta  va  ind f t i zza ta  verso  argo-
menti non tanto teorici (anche

se questi  ult imi non possono
ven i re  de l  tu t to  esc lus i )  ma
verso larori  bibl ioteconomici e
bibliografici che abbiano una
loro immediata utilità (indici,

bibliografie, cataloghi) o con-
nessione con la pratica profes-
sionale (esperienze di lavoro,
situazioni specifiche che valga
la pena di analizzare).
Da quesle "scarne" osservazio-
ni si  può dedurre la odrerna
necess i tà  d i  cos t i tu i re  de l le
strutture stabili che dovrebbe-
ro esseîe appoggiate e f ian-
cheggiate da tutti g1i enti che
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in qualche modo sono interes-
sa t i  a l la  fo rmaz ionc  (Reg ion i .

Province, università, ist i tut i
professional i ,  Aib) non tanto
per accentrare in un unico or-
ganlsmo questa del icata fun-
zione, quanto per coordinare
la  fo rmaz ione d i  base (un

analogo discorso potrebbe es-
sere fatto anche per l'aggior-
namento in servizio).
Si vuole finalmente passare a1-
i'istituzione di scuole profes-
s1c)nal1.'

Carlo Carotti
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